Pellegrinaggio a piedi  per la pace  31 luglio -  1 agosto 2006

“Verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge per rischiarare quelli che sono nelle tenebre e nell’ombra della morte e per dirigere i nostri passi sulla via della pace” (Luca 1, 7-9)

“….il pellegrinaggio è un cammino vivificato da un senso. …al di là di esso, c’è la stabilità, l’approdo, la saldezza, il riposo, la pace….il pellegrinaggio è un cammino reso intenso da una speranza, dopo essere stato incerto e doloroso ….non si cammina se non verso qualcosa che ci manca…..non si cammina se non avvertendo quanto siamo poveri e incapaci senza l’aiuto di Uno che è più forte….Camminare è ascendere dal profondo di noi stessi, dalle nostre abitudini e dalle nostre comodità. E’ salire dal profondo non solo col cuore, ma con tutto il nostro essere….”

(Da   "A.C.I. diocesi di Acqui -  Pellegrinaggio nelle Langhe 1992. Premessa")

Con questo autentico spirito  e con grande desiderio di condividere un’esperienza formativa e spirituale, in clima di amicizia e fraternità, il MEIC della Diocesi di Acqui ha  tentato di ridare vita al pellegrinaggio a piedi proposto per più anni fin già  dal lontano 1992 dall’Azione Cattolica diocesana e  aperto a tutti.

L'iniziativa, svoltasi nei terribili giorni della strage di Cana, all'inizio del conflitto tra Israele e gli Hezbollah libanesi, non poteva che richiamare il valore escatologico della pace e voleva essere un piccolo segno sul dovere dei cristiani di continuare a riflettere e a lavorare per la pace, anche contro ogni sfiducia, anche contro ogni rassegnazione a "conformarsi alla mentalità di questo mondo" (Rom 12, 2).

La formula ridotta rispetto alla primitiva proposta ( solo due giorni , con  distanze non superiori alle quattro ore di cammino)  è stata favorevolmente accolta dal gruppo di una decina di pellegrini diversi per età (a partire dai 12-13 anni di Caterina e Ilaria ), provenienza  e condizione di vita, ma uniforme per volontà e motivazione .

La partenza all’alba di lunedì 31 luglio da Cravanzana, uno dei luoghi più suggestivi delle Langhe, la camminata calma ma continua su sentieri antichi, tra noccioleti e  boschi sul dorsale fra due valli: a destra la valle Belbo, a sinistra la valle Bormida. 

Ci accompagna l’abbaiare dei cani delle cascine e il fitto dialogare a due , a tre, nello scambio di emozioni, di esperienze tra persone che sono già  amici, ci interrompiamo davanti ad un pilone o ad una cappelletta votiva (presenti numerosissime lungo il percorso  di bellezza e semplicità  notevoli) per la recita della preghiera di Lodi o per la riflessione sulle parole e sulla vita di pace di Francesco d'Assisi.

L’arrivo caldo, non soltanto per il sole di mezzogiorno, quanto per l’accoglienza  impareggiabile dei monaci del Monastero di San Benedetto Belbo,  che mettono a nostra disposizione buon cibo, un letto e ..la Parola .

E la Parola   ci parla di pace:

La pace data, concessa , sempre attesa, mai pienamente raggiunta.

La pace che è  giustizia  cioè ritorno all’armonia dell’origine.
La pace che ha bisogno della corresponsabilità dell’uomo“ Beati voi quando...”

La pace che non può fare a  meno del perdono

La pace conquistata nella storia con   l’unica battaglia possibile…quella del martirio e della croce. 

La pace "shalom" che è, anche,  avere da mangiare e da dormire

La pace dei fatti, dei testimoni credibili, dei rapporti pacificati tra gli uomini e col creato

La pace di chi sceglie contro la violenza, 

             di chi è misericordioso, ma non buonista

             di chi serve, ma non è servile

             di chi è comprensivo, ma sa denunciare

             di chi fa il  bene, ma sa riconoscere il male

Martedì 1 agosto ,seconda tappa . Partenza da S. Benedetto Belbo, all'alba Prima attraversiamo Lunetta “ il gioiello della Langa ” e poco dopo siamo a  Monbarcaro, la vetta delle Langhe. 

Con lo sguardo dominiamo le vallate, rimaniamo incantati dal paesaggio naturale: pochi luoghi sanno ancora dare simili emozioni….e non è retorica. 

E il pensiero triste e lieto corre al fatto che, alla fine, la bellezza salverà il mondo, anche dagli uomini.

 Poi l’incontro con la storia: gli affreschi trecenteschi della chiesetta di San Rocco in Mombarcaro, evocanti il miracolo di San Domingo de la Calzada sulla via di Santiago, ricordano a noi pellegrini, come l'Europa abbia ritrovato se stessa attraverso altri più celebri pellegrinaggi, in cui gli uomini impararono ad incontrarsi, a confrontare il loro modo di pensare e di agire e dicono a tutti che solo questa è la via per l'uomo di oggi per ritrovarsi e per riprendere un cammino di speranza.

Il ritorno al monastero,  essere accolti e rifocillati , per sperimentare la condizione di chi ha bisogno e trova un fratello che lo aspetta e se ne fa carico, la preghiera ancora  che scandisce il tempo della giornata degli uomini e nei salmi ci capita di  trovare le giuste parole ai pensieri, alle immagini e alle emozioni di questi giorni…..

Ci salutiamo , ringraziamo chi ci ha ospitato ,ci diamo appuntamento al prossimo pellegrinaggio e ci dispiace veramente per chi non c’era.

(io c’ero)  Rosanna Penna

� Per la riflessione ci siamo serviti del  testo "In preghiera come Francesco" del p. Gian Maria Polidoro, ofm, edito dall'AVE nel 2201, che ci permettiamo di consigliare a tutti per la freschezza delle osservazioni e la aderenza alle Fonti Francescane. Sulla pace, sono particolarmente adatte le sezioni "La Pace di Cristo" a pag. 12 e "Pace con il creato" a pag. 15 





